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Giorgio Ciani 
DUE NOBILI CASATE SULLA PORTA D'ITALIA 

I , l-11r , 1 
1 

I S agosto 1909: Via Dogano, oggi via N. Sauro. Si no/ano: lo ristrellezzo dello strada, o sinistro il Tribunale Prov,ncio­
le, o destro il muro di cinto di Coso Neuhous (intonaco bianco) e il frontale dello stesso che nel 192 7 sarà demolito di 
mt.S con conseguente accorciamento dello cosa originale. La demolizione si è resa necessano per l'ollorgamenlo della 
strada su lui/a la via N. Sauro in conseguenza del "grandissimo traffico lungo questa vio. (Col/. G. Simone/li) 



N ell'ultimo trentennio, Gorizia ha 
recuperato, con interventi di ristruttura­
zione e restauro, un discreto numero di 

edifici storici : le case Dornberg, Tasso e 
Panizzolli (casa Morassi) in Borgo Castel­
lo; in città palazzo Rabatta e palazzo 
Strassoldo , l'Ospito/e Pio delle Poverelle 
in via Garibaldi e palazzo Alvarez in via 

D iaz . Alcuni anni fa sono terminati i lavo ­
ri di recupero dell 'ex caserma dei carabi­

nieri di via Nazario Sauro, 20, adibita 
oggi ad alloggi privat i ed uffici recanti i 
numeri civi c i l O - 6, e sulla via Cascina 
il civico 22 . Il complesso è composto da 
due casamenti contigui con altezze diffe­
rent i, ma quando a metà del Seicento 

furono portati a termine in più fasi i lavo­
ri di costru zi one, le loro altezze erano 
uguali e comprendevano : cantina, piano 
terra, primo piano e "gronoro" (soffitta) . 

Per conoscerne le origini abbiamo 
intrapreso un percorso di ricerca storica, 
anche se i documenti, cioè i contratti di 
compra vendita, i tomi e le intavolazioni 
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sono parzialmente mancanti, ma in base 
al materiale recuperato si può ricostruire 
in modo attend ibile la loro storia . 

Un documento del 7 465 

Il primo documento che cita il luogo 
sul quale poi furono costruite le due case 
_dominicali è un contratto di compraven­
di ta datato 8 giugno 1465 con cui "Anto-
nio de Turri di Gorizia ramo della fami­
glia di Ungrispach vende a ser Wo!fango 
Roschawer per il prezzo di 50 zecchini 
d'oro un sedime con quattro campi posto 
fuori dal fossato (la gropa) di Gorizia " i 
cui confini erano "ab uno parte est broi­
do illustri domini comitis recto per 
motiam et Andreom Sotculitz, ab inferiori 
est quadom via cum qua itus ad vadum 
lusonciii, a quarto est via cum itus ad 
sanctum Andreom, vocata Rennbeg" 1

• I 
confini di quel sedime con quattro cam­
pi, se riferi ti al giorno d'oggi sarebbero 
quelli delle attuali vie N. Sauro, XXIV 
maggio, IX agosto, Nizza e Garibaldi . I 
terreni sui quali poi furono costruite le 
due case domin icali erano a ridosso del­
le attuali vie Sauro, XXIV maggio e 
Cascina. Dopo l'acquisto di quel sedime 
ne l secolo XV da parie dei baroni Ras ­
sauer, poi nel '500 non se ne trova alcu­
na traccia storica ne i documenti d'archi­
vio e, solo dall'inizio del '600, abbiamo 
degli atti utili alla stesura della nostra 
cron istoria . Si tratta di contenziosi e 
dispute per le proprietà, dovute a servitù 
di passaggio, cortili promiscui e muraglie 
di confine . Tre sono le famiglie coinvolte 
in queste vicende: quelle baronali dei 
Rassauer, dei Neuhous e quella patrizio 
di Latanzio Bosgniach . 

1 
Biblioteca civico di 

Goriz ia, ,\t\onoscrilio 169, 
pergamena n.B6; Mono• 
scri tto 2, voi.VII, c. 96-97; 
G. D. dello Bono : dcc . 
per lo Storia del Friuli e 
de ll e Principale Contee 
di Gorizia e Gradisco 
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2 
Cori von Czoern ig, Il 
ierri:o:-io di Gorizia e 

Gradisco, o curo dello 
Cosso di Risparmio di 

Gorizia, G orizia 1987, 
pp. 592-583 

3 
ASGo., /-.rch . No!. 

Serie Noto i, No'.oio Corlo 
de Grozio, 1652 • 1691, 

6.21 , f. 186, orto n. 
1232 del 19 aprile 

1670, p. 149 

4 
Filippo Formentin i, 

Archi·, io Rossouer, Atti di 
G uglielmo barone Ros• 

souer, 1628-1715: 
Ricorso Rossouer contro 

Neuhous per impedire 
uno ser,itù intenloto nei 

compi 

5 F. Formentini, Arch. 
Rossouer, 30.1.1646 
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Stemma dei baroni Rossouer. Stemma de, coni, Neuhous . 
Gorizia Barocco, Mariano del Friuli (Go) 1999, pog.225 

Brevi cenni storici delle famiglie baro­
nali Rassauer e Neuhaus 

Apprendiamo da Cari von Czoernig 2 

che: "Lo famiglia dei Rassauer da Rot­
scho sono oriundi dallo Corsia. Wolfan­
go Rossauer ottenne nel 1463 il patrizia­
/o a Gorizia, qualche anno dopo nel 
1465 acquistò un sedime con quattro 
compi al di fuori della fosso che cingeva 
la città di Gorizia. Nel 14 7 5 ricostruì la 
sua casa nella città alta (Borgo Costello). 
I componenti del la famiglia occuparono 
varie cariche nell'amministrazione pubbli­
ca e per i loro meriti furono elevati al 
rango di baroni. 11 

11 La famiglia Neuhaus sembro che sia 
oriunda da Trieste, acquistò Castelnuovo 
sul Carso e prese il nome di De Domo 
Nova o Neuhaus, ottenne nel 14 99 il 
patriziato di Gorizia e abitò a Cormons. 
Nel 1525 Cristoforo de Neuhaus fece 
testamento nella sua casa di Gorizia "sita 
super Traunich prope rastellum 11 (attuale 
via Roste/lo). Simone de N. fu nel sec. XV 
vicedomino di Gorizia e la famiglia 
acquistò terreni a Martignacco, Cosana, 
Vertoiba, San Pietro e Sant'Andrea presso 
Gorizia; inoltre ricevette feudi a Vipacco 

dal conte Leonardo. Per i loro meriti i 
componenti lo famiglia ricevettero il tito­
lo di baroni nel 1624 ed elevati al rango 
di conti nel 1698 do/l'imperatore Leopol­
do !; 11 

si estinsero con Antonio nel 1837. 
Nella chiesa della Castagnavizza, sul 
pavimento è ancora visibile la tomba di 
famiglia dei Neuhaus , ottenuta in seguito 
ad un lascito3 (19 aprile 1670) di Vittoria 
baronessa Neuhaus che lasciò ai padri 
carmelitani un legato per 50 sante messe 
e per essere sepolta nella loro chiesa. 

Il sedime dei Rassauer 

Il sedime , acquistato da Volfango Ras­
sauer nel 1465, il giardino e la casa dei 
Neuhaus erano orientati e posti a ridosso 
della vie Sauro e XXIV maggio, la casa e 
la corte dei Rassauer verso la via Cascina. 
li primo documento4 riguarda un conten ­
zioso finito poi in tribunale a causa di una 
servitù di passaggio. Il secondo documen­
to5, datato 30 gennaio 1646, riguarda 
ancora un contenzioso, questa volta tra i 
Rassauer e il signor Latanzio Bosgniach . Il 
motivo della contesa è la corte in comune 
denominata "corte contencioso". Il capi­
tano della Contea di Gorizia e l'lnclito Tri­
bunale avevano incaricato Gio Batta Tra ­
verso "murodor e bombardiera dello for­
tezza di Gorizia o delineare lo parte con­
tenzioso fra gli !//, mi Sig.ri Rossauer e lo 
Spett.Sig.r Lotonzio Bosgnoch". li disegno 
e la legenda sono firmati da Gio Batta 
Traverso. Questo documento rintracciato 
nell'Archivio Formentini non è purtroppo 
completo, sarebbe interessante poter con­
sultare quella piantino del 1646, mentre 
si dispone solo della legenda che propo­
niamo. 

In questa delineazione constatiamo 
che esistevano già alcune case e stalle 
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Essendone Del 1//.1110 S ig .r Capitanio e del lnclito Tribunale di Gorizw stato comeso i11 veste di 1111 111a11da110 hame i11fra­
scri110 presentai/o sollo il di 30 gie11.ro 1646 per dover dellie11ar le parte co111e11ziose tra li Molti lii.mi Sig. ri Resauri et il 

Spela.le Sig . Latanzio Bosg11iac/1 con la spazilicha:io11 e delle lei/ere poste i11 della Pianta come qui s0110 segue i11 ogni Li11e­
ra spa:ifi.(ìlw11a. 

, I. Contrada p11bblica che viene dalla barca della Mainiza per entrar in Goritia. 
B. Contrada che vien dalla barca d1 Podigora per i11trar 111 Goritia. 

A-B. ? lo eff ettivo ingresso in Goritia delle sude11e doi Contrade. 
C. E' .. . lassare a11tica111e11te nella cantonata delta ... 

Cl Strada posseduta ora presentemente del p11bblico. Del tempo passato a me 11011 mi co111·ie11 informare. 
CII Sbocca come sopra. 

F. Muraglia della corte et parte co11te11:iosa pero fatta diritta liscia. 
G Porta co11te11:iosa. 

h. Pii/astri nella corte che .. di esser ve11d111a al Dillo Bosg11iac/1. 
Porta dominicale del/i Sig 11.ri Ressauri. 

K. Corte /,ora delle case del/i Sign.ri Ressa11ri. 
I. Case et stalle del/i de/11 Sig 11 .ri. 

111. Muro che dilli Sig 11 .n dise che dillo Bosg11iach che lo habi comperato di Mathia . 
11 . Stm llie de/i Sign.ri Ressauri 

o. Porw del dello Bosg11iach. 
p. Casa ,lei/i Sig 11.ri Ressa111·i. 

q . Case del Sig 11 .r E/lin o Grabi: et orti et corte. 
,: Casa di Mar1i11 Alloisio. 

s . Case di altre particolari. 

t. Fenestra d, 111w cantina sol/o terra cli dello Bosg11iach. 

11. Stalla de por:igna de Sig 11.ri Ressm11·i et .. . 

x iii Gio. Balla Traverso 11111rator et bombardiera della f orte::a di Goritia .ho f atto le S11cle11e clclli11 ia:io11 e. 

dei Rossouer intorno olio gronde "corte 
contenciosa" : c'ero lo coso di Ellino Gro­
biz con orto e corte, lo coso di Martin 
Aloijsio e alcune muraglie di confine . 

Due contratti fondamentali 

Due contratti nel breve tempo di quat­
tro mesi : il primo6 dotato 19 moggio 
1654, stipulato nello già esistente coso 
del barone Giuseppe Neuhous, il secon­
do in coso dei baroni Rossouer. Il primo 
menzionato è uno richiesto dei fratelli 
baroni Rossouer, rivolto o Giuseppe 
Neuhous, per poter ampliare lo loro coso 
addossandosi o quello del detto 
Neuhous; uno facciata con tre finestre 
dello coso dei Neuhous ero posizionata 
sul confine del cortile dei Rossouer eque­
sti : "Dove avendo gli Molto lii. mi et 
Ecce//. mi 55.ri Nico/o et fratelli Rassaueri 

da Fabricare, et per essere alcune fene­
stre di d. Ilo lii. mo Sig.r bar: respicenti 
verso il cortivo di d. tti 55.ri fratelli ... " 
chiedono l'autorizzazione . Le due fami­

glie si accordano, i Rossouer "esborsano 
ai Neuhous 60 ducati per ottenere l'ad­
dossamento". 

Il secondo controtto7 dotato 7 settem­

bre l 654 è lo confermo dell'avvenuto 

addossamento dello coso dei Rassouer. 
11Gorizio 7 settembre nella casa dell'in­

frascritto Nicolò Rassauer. 

Dove avendo gli Molto 55.ri Nicolò e 
Fratelli Rassauer appoggiato sopra parte 
della casa de//'l/1.mo Sig.re Gioseffo libe­
ro Barone de Neuhaus, perchè in virtù 
dell'istromento notato per mono di me 
Nodaro ... 11 

I Rossouer, addossandosi od uno pare-

6 
ASGo, Archiv. Not. 

Sene noto i, nota io Carlo 
de G razio , 1652 -1691 , 
b. 20, f. 182, contra tto 
d.ci . 19 moggio 1654 

7 
ASGo, Arch . Noi. , 

Serie notai, notaio C. de 
Grazio, b. 20, f. 183, p. l 7 
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8 Filippo Formeni ,n i, 
Arch . Rossouer, Alli d, 

Guglielmo Rossouer 
1628-1715 
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(Gorizia Barocca, Mariano del Friuli (Go.) 1999) 
Giovanni Fal,go: Gorz die Houpf Stadi in der Graffschaft Frioul 1731. 
Specificazione della fortezza della cilfò di Gorizia come tale cosi casfifuita pp. 214-275-308-309. 
La descrizione della p,onta è sfata commentala con una sene d, numen orobi e lettere dell'alfabeto a cui fanno riferi­
mento e collocazione le propnefò immobiliari, giardini, palozz,, chiese, ecc .. 
Il n.4 e, indica ,I giardino del Sig . Conte Neuhous, ,I n.5 il giardino del S,g Barone Rossouer. 
Le lettere C indicano le porle della città che possono essere chiuse . Le D le uscite della c,ffò ollraversa i giardini delle 
case dei gabe/1,eri e dei ci/ladini o/traverso le qual, si può entrare e uscire quando le porle della cillò sono chiuse. 
5, noli ,n bosso della mappa, a destra, la Porla C, 0991 affigua al Tribunale, incrocio vie D. d'Aosta, XXIV Maggio, N. 
Sauro e F. Filzi. 
Per secoli questa porla fu il pnncipale accesso in c,ffò da sud, ed ero denom ,nalo Porla d'Italia poiché l'arierio camun,­
cava e conduceva verso l'Italia 

te dello coso Neuhous, fecero " serrare ed 
otturare le tre finestre" come già conve­
nuto e dovettero "esborsare" ancoro 43 
ducati, poiché lo proprietà, cioè il muro 
divisorio tra le due cose, do quel momen­
to spetto metà o ciascuno delle due fami ­
glie.In seguito, nell 'Ottocento, nelle divi­
sioni dei beni ed alcuni passaggi di pro­
prietà di quei due edifici, viene sempre 
citato "per metà" lo parete di cui sopra . 
Oro andiamo o descrivere le due cose 
dominical i così com'erano o metà Seicento . 

Una piantina seicentesca 

Un documenta8 con piantino e legenda 
allegato, non datato, ci permette di descrive­
re la "corte contenciosa", così com'era nello 
seconda metà del Seicento, g li edifici che la 
attorniavano e l'uscita dalla corte Rassauer 
verso l'attuale piazza Municipio. Il contenzio­
so tra i Rassauer e Latanzio Bosgnach fu 
favorevole ai Rassauer: la piccola corte che 
si affacciava alla corte grande e il muro divi­
sorio passarono dai Bosgnach ai Rassauer. 



Lo piantino e lo legenda sono firmate do 
Andrea Barbarigo Pubblico Perito e sono 
databili attorno agli anni 1680-90 in 
quanto nell'archivio parrocchiale del 
Duomo di Gorizia, nel Il Registro dei 
defunti, troviamo lo doto di morte del 
Pubblico Perito : 27 luglio 17209

, e l'età al 

Specifica della "pianta" seicentesca 

A. Casa del/i SS.ri f//.111i Ba1:11i Resauri. 
B. Swlla del/i lll.111i SS.ri Ressauri 
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momento del decesso: 70 anni, quindi il 
documento sopracitato potrebbe averlo 
redatto nell'epoca definito sopra (l 680-
90). Lotonzio Bosgnioch morì 10 all 'età di 
66 anni, nel 1653, e fu sepolto nel cimi­
tero che attorniavo lo chiesa dei santi Ila­
rio e Taziano (Duomo di Gorizia). 

9 
Arch . Porrocch . Duomo 

di Gorizia, Il Reg istro dei 
defunti 1697-1745, p.337 

lO Arch . Porrocch. Duo­
mo di Go., I Registro dei 
defunti, 1649-1695, p. 92 

C. Casa fab riclwta da/l'!/1.1110 Sig.r Bw:11e Guglie/1110 Resaur 
D. Sopra il jò11do della corte conten:iosa. 
E. Strada overo uscita de//.l/l.111i Sig.ri Re.rnuri verso li capucini rilevuata come pare nel is tru111e11to della vendita di porcio11e di 

corte.falla al Bosgnach . 
F Usita del/i !li.mi Sig.ri Resauri verso la Pia:za. 
G Fabricha nova che nel.fare il Sig.r Rog/01•ichi et nel 11.2 ba/chonata OH' 1·0 / far butar entro il fieno di della fabrica. 
L. Muro del Sign .r Roglovic/1i che serviva per di1'isorio della Corte del/ ///.1110 Siig.r Bw:11e Resauro. ove vole sopra fabriclwre 

et portar il sti/icidio nella detta corte del/i /l/.111i Sig.ri Resauri. 
/. Casa del Sig.r Rog/ovichi. 
1\,/. Pozza che riceve le Aque piovane della Corte de/l'!/1.1110 Sig. Ba1:11e Ressaur ora conten:iosa. 
N. Morari piantati nella detta Corte dal/i f//.111i SS.ri Resauri. 
P Corte con tenciosa di ragione de//'!//.111i S ig.ri Resauri. 
Q. Corte venduta dal Spet . Sig.r Liviano Resaw al Bosg11ac/1 hora propria de//'lll.111i SS.ri Resauri. 
S. Casa di ragione del/i detti SS.ri Ressauri. 
R. Casa di rag ione del/i detti SS.ri Resauri. 

Sclwla di pasi geometrici 11 ? 12 

And.o Barbarigo Pubb.co Perito . 

.I ("~ ,_,. $:'11." ~ 1··-· 
Il :-, .J.\. ,1. ♦ ... .:1""1,-. 
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Filippo Formenfini, San Floriano, Archivio Rossauer, 
Alfi di Guglielmo Rossauer 1628-1715. Piantina 
e descrizione Corte Rassauer del Pubblico Perito 
Andrea Barbarigo ( 1650- 1 720) 

Dopo le contese e i disaccordi per le rispettive 
proprietà e confini nello corte contenziosa Fra le 
famiglie dei baroni Rossouer e quella di Latonzio 
Bosgniach, morto nel 1653, all'età di 66 anni, i 
beni passarono ai Rassouer, questi però dovettero 
soddisfare i creditori del Basgnioch nel 166 1: 300 
ducali od Andrea Base/li e 286 ducati o Stefano 
Tainer di Solcano pagabili in piccole raie annuali 
all'interesse del 6%. Estinti i debiti i Rassauer pre­
sentarono piantino e descriLione della loro proprietà 
e confinanti. Si rilevo in A la caso dei baroni Ras­
sauer, P la corte contenzioso ed F l'uscita 
dei baroni Rossauer verso la piazza; la viuzza tut­
tora esistente che dallo via Cascina conduce in 
piouo Municipio; ai primi del '900 via Posta vecchia 
e do queslo una piccolissimo laterale: via Rassouer. 
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11 
lmp. Reg. Società 

agrario di Gorizi a: 
Colendorio per l'anno 
bisestile 1848, p.60 
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A sinsdra, parl,calare di Mappa di Gorizia. ASGa, Cat Sec. XIX-XX, mappe di Gorizia. mappa n. 13 13 bis/ 1822- 1839, 
parlicalare della mappa- cm. 58,5 x 72, supporla coriacea. Su concessione dell'ASGa, pro f. n. 2562/ 28. 34 .0 1. IO 
(35) del 10.09.2009 "Divieto d, riproduzione" 

A destra parl,calare della stessa mappa, libera rielaborazione nella colorazio ne delle particelle n.ri 466, 936, 931. 
Calare g,alla: casa Domenicale dei baran, Rassauer. 
Calare nocciola: case e stalle dei Rassauer. 
Calare celeste: carie Rassauer con ingresso e uscila versa la piazza {alluale Piazza Mun,cip ia}. 
Calare verde: carie e giardina dei canti Neuhaus 
N.B. All'ingresso dell'attuale via N. Saura {in mappa accanto alla P. c n. 958 era pasta la Parta d 'lial,a). 

Contrada d'Italia 

Consultando "la specifico 11 delle cose 
poste in Gorizia nel confronto tra il pos­
sesso al tempo della loro prima coscrizio­
ne fotto nell'ottobre del 1770 e il posses­
so attuale come trovasi nell'anno 184 7 11

• 

La città viene divisa in Piazze, Contrade, 
Borghi e Corti , alle case viene assegnato 
un numero civico di Vecchia militare 
Coscrizione, iniziando dal numero 1 e 
proseguendo in numero progressivo cre­
scente . Nella specifica del 1 770 il pro­
prietario della casa n. 57 in Contrada 

d'Italia (Contrada della Dogana dal 

184 7) è un Neuhou s, il conte Michele . 

Poi gli subentrò, nel 1847, Sondpichler 

Leopoldo che divenne proprietario anche 

dello coso n .58. 

Nel Catasto Giuseppino Morelliano il 

c ivico 57 di Contrada d'Italia è contrad­

d istinto dal n . 262 con fondo proprio e 

cortile (in mappo P. c. 937). In Corte Ras­
sauer, lo coso dominicale n. 61, nel 

1 770 è del barone Lodovico Rossauer 

passò poi nel 1847, porte od Antonio 

Ro ssouer e po rte o Gian Paolo Rodieucig . 



Dopo lo morte del barone Antonio 
Rossouer, il 3 novembre del 1800, si sus­
seguirono stimo e divisione dei beni a 
favore dello vedovo Gioseffo Rodieucig e 
dei due figli minori : Ludovico, nato il 12 
febbraio 1 781, e Antonio, nato il 24 
maggio l 783 . Curatori dei ben i furono 
des ignati Antonio de Rodieucig e Giosef­
fo, la vedovo . 

Si trottavo di dividere lo porte fidecom­
mi ssaria di primogenitura istituito do 
Gugl ielmo barone Rossouer il 13 giugno 
1 709 e lo porte allodiale libera . Furono 
incaricati dello stima e della di visione dei 
beni i Cesarei Regi Geometri Gio Nicolò 
Zennori e Carlo Carletti . L'intavolazione 
avvenne il 24 gennaio 1803 12 ed il rela­
tivo consistente fascicolo spazio dallo 
coso dominicale con specifico delle stan­
ze , degl i arred i, della "corte contencio­
sa", delle co se coloniche , dei coloni , de i 
beni in Lucinico, Podgoro e San Rocco . 
Nella interessante divisione dei beni tra i 
fratelli Ludovico e Antonio e nello descri­
zione dello cosa dominicale segnato con 
il n. 61 ri volto verso lo via Coscino, è evi­
denziato il muro divisorio che era stato 
messo in rilievo nel contratto dell'otto 
giugno 1654 e già citato come "muro di 
detta porzione detratte le miflà dovute 
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con il conte Neuhaus ". 

Inoltre lo "porzione di casa n.62 fu 
anticamente stalla, la casa n. 59 abitata 
dal maestro fabbro Vinzi1 la n. 60 abita­
ta da Giuseppe Furlan e in parte dal 
maestro Vinzi, la n. 63 abitata da Gio­
vanni Vidoni falegname e la casa n. 64 
abitata dalla vedova Ferfoglia ." 

Le terre in Lucinico e Podgoro erano 
condotte dai coloni Andrea Terpin, Giu ­
seppe Quolig, Mattia e Biagio Bondeu, 
Mothelig Giuseppe, Colaucig Andrea e il 
sottano Antonio Moz. Lo " Broido di caso" 
in cui c'ero lo coso dominicale compren­
devo 15 compi e O quarte e le cose che 
attorniavano lo Corte Rassouer dopo la 
di visione dei beni tra i due fratelli, eredi 
Rassauer, furono vendute in periodi e fra­
zionamenti diversi . 

Dopo vari acquirenti, con controtto 13 

del 20 dicembre 1856 e intovolozione 14 

del gennaio dell 'anno successivo, nuovo 
proprietario divenne il nobile Michele 
Paolo barone de Formentini che entrò in 
possesso dello porzione di coso contras­
segnata dal n.61 di V. m. C. sito in Gori­
zia, Corte Rossauer, e che comprende ­
vo,stando all ' Estimo giudiziale datato 
Gorizia 14 febbraio 1833, i seguenti 
fabbricati e cortili : 

Il portone d'ingresso promiscuo con lo porzione fidecommissorio e tuffo il primo cortile dedotto 
il transito. 

2 L'alo destro formante uno rimesso con fienile sopra o cui me/le uno piccolo scale/lo o due rami 
di tavole. 

3 Il pezzo d'alo oppresso lo predetto Rimesso che consiste in un tinello, uno cucino, uno con/inet-
to oro ad uso di stollo, scolo e nicchio sollo o piè piano. 

4 Nel primo piano tre camere con camerino e granaio sopra, scolo inferno di tavole. 
5 Metà del solloportico e metà del cortile di dietro . 
6 Porte del fabbricalo esistente nel cortile di dietro verso ponente oppresso il parlane d'ingresso 

nello Broido, consistente in uno cucino, uno camere/lo e granare/lo sopra. 
7 L'altro fabbricalo posto pure nel corlile di dietro allo destro del predetto parlane d'ingresso nel­

lo Broido servente od uso di stollo con sovrapposto fienile . 
8 Lo /iscioio cinto di muro per uso del colono Antonio Cui/io/ o mezzodì nello stesso corlile, oro 

deperito. 

12 
ASG o, To v. Te res. , 

libro strum . Tovo l., b. 66, 
tomo 95 , f. 137 

13 
ASGo, Arch Noto i, 

Serie Nolo i, nota io Fede­
rico de llo Bono, b .284 , 
f. l 02, contra tto dd . 20-
12-1856 

14 
Tavolare te resiano, 

L,bri si rumentoli , b 322, 
Tomo 359, f. 1525 
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15 J.SGo, Tc vo!ore tere­
s;cno, Libro strumen~i to·,. , 

b. 502, Tomo 476, n. 954 

16 Arch. Porrocch. Del 
Duerno di Go., Xli Reg i­
stro dei battesimi, 1 7 7 l -

l 784, pp. 79 e 103 

17 ASGo, Archivio stori­
co del Comune di Gori­

zia , I ve rsamento, fase. 
seporoii, b. 1362, f. 

3006, otto n.3 16 dd . 
12.1.1 832 

18 
ASGo, Tov. Ter., 

Libro Strum . To·,., 6.175, 
Tomo 213, n. 193 

19 ASPGo, Giunto 
provi nciale, sez.11, b. 
662, 1822-1827, p.62 

20 ASGo. Arch. st. 
Comune di Go., b. 64 , I 
vers., f. 1016 
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Le porti contraenti si accordano per il 
prezzo di fiorini 3 .500; 11il barone Giu­
seppe Formentini pagherò la prima rata 
di fiorini I 857 il 20 gennaio 1857, la 
secondo e lo terza entro il 20 dicembre 
1858, da corrispondere con l'interesse 
convenuto del 6% 11

• 

Il contratto di compravendita dello Il 
porzione dello coso dominicale n.61 dei 
Rossouer, stipulato con Francesco Rossi , 
mosiro muratore, non è stato rinvenuto , 
mo siamo in possesso di un contratto 
notarile e relativo intovolozione 15 riguar­
dante l'innalzamento di un piano e l'aper­
tura di cinque nuove finestre dello coso 
stesso . In doto 26. 3 . 1876 " .. . Rico­
struendo e alzando detta sua casa la n. 
61, desidera sfruttare quelle nuove 5 
finestre A-8-C-D-E della precedente 
costruzione. 11 Lo richiesto è rivolto al con­
finante del n. 57, un tempo dei baroni 
Neuhous ed oro (1876) di Giuseppe Ton­
ze che concede l'apertura con lo clauso­
la che vi siano poste delle inferriate olle 
finestre e che alcun oggetto o rifiuto sia­
no mai geltoti nel suo giardino. L'impre­
sario Francesco Rossi innalzò di un piano 
lo coso n. 61 e di conseguenza questo, si 
ergevo su cinque livelli: contino, p. terra, 
I piano, Il piano e soffitto . 

I Neuhaus 

Lo coso dominicale n.57 e lo cosetta n. 
58 di proprietà dei Neuhous, site in Con­
trada d'Italia, e dal 184 7 Contrada dello 
Dogano, si trovavano in uno delle princi­
pali vie d'accesso olla città. Le oltre vie 
erano: Porto dello Studeniz (via Garibal­
di), Porto dello Piozzutto (via Seminario), 
Porto Corinzio (via Balilla), Porto delle 

Strode Reggie o Porto di Vienna (via 
Al viano) e Porto del Corso o Porto Robot­

to (via Robotto) . I Neuhous, dopo aver 
costruito lo loro coso in Contrada d'Ital ia 

già primo del 1654 vi abitarono ininter­
rottamente fino allo vendita del 1832. 
Gli ultimi due occupanti furono i fratelli 

Leonardo Raimondo, noto il 29 dicembre 

l 773, e Antonio, noto il 30 gennaio 
1775 16

, figli del conte Michele Neuhous 

e di Marianna Dello Torre Valsa ssina. 
A llo morte del padre Michele avvenne lo 

divisione dei ben i tra gli eredi legitiimi. 
Ad Antonio furono assegnate le due cose 

n.57 e n.58 come porzione dei beni che 
forma vano lo primogenitura, istituito do 

Cesare Neuhous con testamento dotato 8 
febbraio 1716 . Trovandosi Antonio o 

Vienna già do molti anni, avevo nomina­
to il signor Carlo Filli di Gorizia manda ­

tario e procuratore generale dei suoi 

beni . Nel 1832, primo dello vendita del­
lo coso dominicale n . 57, coso, che ero 

stato già affittato do alcuni anni all'Istitu­
to di Educazione Mil itare (detto de i Sol­

datini) , il procuratore Filli presentò oll'in­
clito Magistrato di Gorizia, in doto 12 

gennaio 1832, lo noto delle spese soste­
nute dal proprietario per riparare i gravi 
danni arrecati olla coso dai "Soldatini" e 

precisamente agli artigiani: Michele Stec­
chino mostro muratore pagò fiorini 53, o 
Giovanni Trombetto mostro marangone f. 
17, all 'ortolano e giardiniere f. 29,2, al 

pittore Giovanni lllicher f. 32,50 e f. 6 
per ripulire lo coso , per un totale di f. 
138, l O. I danni erano stati arrecati al 

portone d'ingresso, olle pareti delle stan­
ze, olle stufe, olle scale, olla "foga/aia in 
cucina con la nappa" . I colori 17 che uti­
lizzò il pittore furono "persico, verde e giallo". 



I baroni Neuhaus vendono la loro casa 

Con contra tto datato 8 dicembre 1831 
e intavolamento del 13 luglio 1832 18 

''Antonio conte di Neuhaus vende lo suo 
casa in Gorizia in Contrada dello Doga­
na coscritto coi n.ri 51-58 con cortile 
orto e sue appartenenze al qui presente 
Leopoldo Sandpichler che l'ha comprata 
per il prezzo convenuto ed accordato di 
fiorini 7 .500 e pagato effettivamente nel­
le mani del signor Carlo Fil/i qual procu­
ratore plenipotenziario del Conte Antonio 
Neuhous con mandato do Vienna 23 
ottobre 1826. Confino o levante con lo 
strada pubblica, o ponente ragioni Bar. 
Rossauer, mezzodì strada e tramontano 
medesime ragioni Baroni Rossouer. 11 

Il 22 settembre 1837 morì in viaggio, 
mentre si reca va nel Cragno, il conte 
Antonio Neuhaus, ultimo della sua linea 
e lasciò, mediante codicillo del 1 agosto 
1834 , 12 .000 fiorini all'Istituto dei pove­
ri di Gorizia . 

Leopoldo Sandpichler, oriundo del 
Tirolo, era coniugato con Giuseppa 
M ilharsich e già prima dell'acquisto della 
casa Neuhaus (1832), risultava essere un 
lavorante di canditti e confetture in città e 
pagava 15 fiorini all'anno 19 di tasse . Nel­
la specifica de i Negozianti , Fabbricanti e 
Cramari della città di Gorizia, datata 16 
maggio 1831 20

, troviamo nomi e cogno­
mi di tutti coloro che esercitavano quelle 
attività , con la data e la relativa conces­
sione. Nella lista dei Fabbricanti troviamo 
la ditta Hofmann e Comp. con sede a 
Praga che aveva qui a Gorizia una filiale 
di canditti e confetture, licenza e patente 
ottenute con decreto dell' 11 giugno 
1 81 9 , n. l l 64 . Altri "fabbricieri di can­
ditti" operavano qui in quel periodo : 
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Mattia Craugna dal 1831 e Jakob Rodei ­
li dal 1826. 

Nel marzo del 1831 il magistrato di 
Praga aveva inviato al Tribunale Civile di 
Gorizia un comunicato 21 con cui la ditta 
Hofmann "intende chiudere a Gorizia 
l'attività di fabbrica di canditti". 

Leopoldo Sandpichler fece allora 
richiesta 22 all'I . R. Magistrato di Gorizia di 
poter continuare l'attività della disciolta 
ditta. "Essendosi sciolto la società sotto la 
firmo di C. Hofmann e Comp. E rinunzia­
ta la potente d'industria, seguiterà gli 
affari il sottoscritto suo proprio nome e 
conto. Supplico riverentemente quest'I. R. 
Magistrato acciò si compiacesse di farlo 
inserire nel ruolo dei industrianti di que­
sto città come lavoratore di conditi e 
munirlo collo rispettivo Patente. 

Gorizia lì l maggio 1832 
Leopoldo Sondpichler. 11 

La risposta 23 non si fece attendere mol­

to e in data 15 maggio 1832 l'I. R. Magi­

strato di Gorizia accolse la sua domanda 

e "valutando li motivi ad atti nelle sue 
istanze del l moggio, li viene impartito il 
diritto di fabbricare e rivendere sotto pro­
prio nome e conto dei canditi ed altre 
confetture in questa Città ". Per la produ­

zione di canditti e confetture il Sandpich­

ler adibì il piano terra della sua casa di 

Contrada della Dogana, n. 57, ad uso di 

fabbrica. Non ebbe figli e alla sua morte, 

avvenuta il 30 novembre 185624
, l'attività 

continuò grazie all'intraprendenza della 

vedova Giuseppa Milharsich che a sua 

volta morì25 otto anni dopo lasciando26 

uno stato attivo di 26.241,34 fiorini e un 

passivo di 5 .195,40 fiorini . Con suo 

21 
ASGo, Arch. Storico 

Comune di Go.,b. 64, I 
ve rs ., otto n.889 de l 
23.3. 183 1 

22 
ASG o, Arch. Sto rico 

Comune di Go ., I 
ve rs., b. 7 O, f. 2 7 1 , 

otto n. 898 

23 
ASGo, Arch . St. Com . 

di Go., I vers. , b. 70. f. 
271, atto n.898 

24 
Arch. Po rroc ch. Duo­
mo di Go., VII Registro 

dei defun ii, 1839-1856, 
p. 335 

25 
Arch. Parrocch. del 

Duomo di Go., VII Reg . 
dei defunti, 1857- 187 4, 
p. 111 

26 
ASGa, Tav.ter., Libro 

strum., b. 4 13, Tomo 
411 , n. 870 

27 
ASGo., Tribunale Cir­

colare di Gorizia, 1854-
1897, b. 201, f. 101 / d, 

prof. n.4 7 / 1864 
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ASGo., Arch . si. com . 
Go., I vers., b. 3 14, f. 

651, ano n. 3916 

27 
ASGo., Tribunale Cir­

colare di Gorizia, 1854-
1897, b.201, 1.101/ d, 

prol. n.4 7 / 1864 
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testamento nominò erede ed esecutore 

testamentario Giuseppe Tonze, scrivono 

dello fabbrico; inoltre lasciò olle figlie 

dello suo defunto nipote Poulino Doliok 

noia Milhorcich 3.000 fiorini, al figlio 

dello stesso 1000 fiorini ed ancoro 1000 
fiorini od un altro nipote. Allo suo came­

riera Tereso Cicutto lasciò 4.000 fiorini 

più uno camera ammobilialo nello stesso 

coso dominicale, scelto o suo piacimen­

to, con cucino , biancheria e metà del­

l'orgenierio, poi fiorini 200 o Mario Fodi­

go, fiorini 500 o Michele Lebon lavoran­

te dello fabbrico, allo scrivono Giuseppe 

Tonze tutto lo fabbrico e 1.000 fiorini, 

300 fiorini all'Istituto dei poveri, fiorini 

200 olle orfane, fiorini 100 ai sordomuti, 

100 fiorini al convento dello Castagno­

vizzo per lo celebrazione di sante Messe, 

inoltre fiorini 400 olla ve nerando chiesa 

Metropolitano e fiorini 800 o favore del­

lo Commissione di Beneficenza per i 

poveri dello città . Il mese successivo olla 

morte di Giuseppa, nel Protocollo d'esti­

mo dei beni27, si liquidarono l'ultimo mese 

o frazioni di mese di solario o favore dei 

dipendenti dello fabbrico di conditi . 

"Lovoranle in fabbrico Lucio Cullo! dal 
22.8 . 1864 ol 27.8. 1864: fiorini 2 e soldi 11. 
Mario Godino: cameriera solario dal 26 

luglio al 26 ogoslo 1864 fiorini 5 (compreso 
villo e alloggio}. 
Per solario al lavorante Michele Lebon riferi­

lo o tuffo il mese di agosto fiorini 30. 
Solario olle lavoranti riferito o/l'ultimo se/li­

mano di agosto: 
olla lavorante Moria Strufuco f. 2. 1 7 
olla lavorante E/isobella Cullo! f. 2. 1 7 
allo la vorante Anno Trovon f. 2. I 7 
allo lavorante Mario Jorz f. 2. I 7 
al signor Giuseppe Tonze f. 4.5". 

Due mesi dopo la morte di Giuseppa 
Milharsich, Giuseppe Tonze inoltrò 
domonda 28 al Municipio di Gorizia per 
ottenere il permesso di continuare lo fio­
rente attività. Infatti dal libro mostro che 
proprio lui te nevo si apprende quanto 
vasto fosse stato il mercato di conditi e 
confettura della ditta che vendevo f ino a 
Pest, Klogenfurt, Praga, Vienna, Linz, 
Graz, lnnsbru k, Leopoli , solo per citare 
alcune località. Il Tonze però non riuscì a 
continuare sugli stessi livelli, si indebitò 
sempre più e nel novembre 1883 si vide 
sequestrare le due cose n. 57 e 58 in 
Contrada dello Dogana affidate all'am­
ministratore pro tempore Carlo Princic . 

Via N. Sauro n.ri I O- 6, coso Neuhous oggi. Dopo i 
recenti lavori d, ristrutlurozione e innolzomenlo dell'edi­
ficio, il corpo base e il primo piano sono rimasti immu­
loti rispel/o l 'originale coslruzione seicentesco. fmMSii,:j 



La nuova proprietaria Caterina Sbisà 

Giuseppe Tonze per far fronte al pro ­
prio tracollo finanziario s'indebitò per fio­
rini 2.475 con Caterina Sbisà di Trieste, 
lo quale per ottenere lo restituzione del 
denaro si rivolse più volte nel corso del 
1885 al Tribunale circolare finchè tutti i 
beni del Tonze furono posti all'incanto. 
Allo terzo osto Caterina Sbisà si aggiu­
dicò i beni come miglior offerente. Tutto 
l'iter di questo contenzioso non è stato 
trovato né presso l'Archivio di stato di 
Gorizia, né in quello di Trieste. 

Risulto che Caterina Sbisà presentò in 
doto 26 aprile 192 l lo richiesto per lo 
perizio 29 sull'entità dei danni di guerra 
riguardanti le particelle 937 /2 formante 
porte dello suo realtà P. T. n. 949 di Gori­
zia città. Nel rilievo effettuato nel 1923 
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dello coso di via Sauro (già Contrada 

dello Dogano) viene presentato un pro­
getto30 per lo Nuovo Caserma dei Cara­
binieri con ricostruzione ed elevamento . 

Constatiamo poi che Caterina Sbisà è 

proprietario anche delle coso e corte 

dominicale dei Rossouer, l'ex n. 61 di 

Corte Rossouer. Il nuovo piano regolato­

re della Città del 1920 prevedeva la 

regolazione dello via Sauro e adiacenze, 
ossia l'allargamento dello via Sauro in 

tutto la sua lunghezza, nonché il prolun­
gamento dello via Borzellini31. Nel 1927 
risultavano proprietari dell'edificio mag­

giore gli eredi Sbisà, ossia Beatrice e 

Mirando Giancovich, Ada Marinoz e le 

figlie Franco e Moria Grazia e Alferio e 

Luigi Gasperini, il Podestà di Gorizia 
comunico loro32 : 

"Estratto dal verbale delle determinazioni del signor podestà di doto 7 7 febbraio 192 7. 

Oggetto: 2895/26 

Gioncovich-Morinoz-Gosperini; pori. Fobbr. 931/ 7; 

Coso n. 22 OR. Via N. Sauro B. 71 OR. Via Posto Vecchio e pori. Fondo orto acquisto areo e 
indennizzo murature. 

Il Podestà 

premette quanto segue: 

Il piano regolatore dello città prevede l'allargamento dello via N. Sauro in tutto lo suo lunghez­
za, nonché lo prolungazione dello via Borzellini, ed in genere lo sistemazione delle predette vie 
nel loro complesso. Trottasi precisamente di uno dei più urgenti problemi di regolazione stra­
dale ed in conseguenza del grandissimo traffico sullo via Sauro, che è porte di uno via Nozio­
nale, l'Amministrazione comunale non può più dilazionare i lavori sopraddetti. Lo trattativa per 
addivenire od un accordo sul prezzo di compravendita dell'areo necessario per l'ollorgomento e 
per il risarcimento delle murature, furono lunghe e difficili, mo olla fine in doto 3 gennaio si rag­
giunse l'accordo per l'importo di L. 740.000, che il Comune verserò ai proprietari dell'immobi­
le in questione mettendo o completo loro corico lo ricostruzione risp. Sistemazione degli stabili 
e muri intoccati dallo regolazione stradale. 11 

29 
A S Go . , Giudizi o 

Distrettuale di Go., NC V, 
b. 946, f. 1217, n. 264/21 

30 
ASGo, Arch . st. del 

Comune di Go., b. 1341, f. 
2893/ 11 , n. 887 / 1927 

31 
ASGo., Arcn . st. del 

Comune di Go., b. 134 I, 
I vers., f. 2893, prot. 887 / 
1927 

32 
ASGo., Arch . st. del 

Comune di Go., b. 1341, 
I vers., f. 2893/ 2, proi. 
887/ 1927 
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(ASGo, Arch. Storico del Comune di Goriz,o, b. 134 1, I vers., f. 2893/ 2, prof. 8871 192 7, cm. 19 x 32, supporto car­
taceo. Regolazione dello via N. Sauro e adiacenze. Su concessione dell'ASGo, prof. n. 2562/ 28. 34. 01 . 10 /35) del 
10.9.2009. "Divieto di riproduzione ".} 
Il Piano Regolatore del 1920 prevede "l'oflorgomento di iu/lo lo via N. Sauro e lo prolungazione dello via Borzellini ". 
Colore arancio: terreno di mq. 864 acquistato dal Comune di Gorizia dai proprietari eredi Sbisà per l'ollorgomento del­
lo via (ex giardino dei Neuhous} . Colore giallo: porti in muratura do abbai/ere comprendenti porzione di coso Neuhous . 



La mutilazione dell'ingresso principale 
dell'edificio seicentesco dei conti 

Neuhaus causa l'allargamento della via 
Sauro previde l'asporto al piano terra di 

quattro colonne di pietra e lo stanza 
soprastante e di una bella scalinato d'ac­

cesso ai piani superiori. Sullo via Cascina 
venne tranciata la parte terminale dello 

stesso ed ificio per circo 5 metri causo l'a­
pertura della via Cascina, sulla via Sau­

ro. Dopo aver ottenuto il permesso di 
fabbrica n. 1035/1927 il progetto di 
"ricostruzione con modifiche d i innalza­

mento dello casa " con il previsto mutila­

mento e aver portato a termine i lavori, 
gli eredi Sbisò ottennero33 la licenza d'u­
so dello stabile. Nella ricostruzione dello 

stabile tutte le stanze a volta e le menso­

le in pietra del pergola del I piano hanno 
conservato la loro originalità seicentesca, 
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anche se oggi a prima vista non se ne ha 
l'impressione . Nella sua storia il palazzo 
conserva memoria di due famiglie nobili, 
i Rassauer e i Neuhaus, nonché a metà 
dell'800 di un tirolese, Leopoldo Sandpi­
chler che con le sue capacitò e compe­
tenza esportò, grazie alla sua fabbrica di 
canditi e confetture, da una piccola città 
come Gorizia dei prodotti che nell'Impe­
ro Austro-Ungarico venivano ampiamen­
te richiesti e apprezzati, come anche i vini 
del Collio . 

Ringrazio il con te fil, ppo Formentini per ove rmi messo o disposizione l'Archivio Rossouer e lo prof.ssa Liliana Mlakar per 
lo gentile collaborazione. 

33 
ASGo., Arch . st . 

Comune di Go., b. 1343, 
I ve rs ., f. 2902/ I, l 035/ 
1927, cot . l O, cl. 2, f. 2 

89 




